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TRIENNIO 2025/2027 

(art. 48 D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’art. 6 della legge 28/11/2005, n. 246”) 

 

PREMESSA 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 
della legge 28/11/2005, n. 246”, all’articolo 48 stabilisce che le amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici progettino e attuino 
i piani di azioni positive, di durata triennale, tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne. 

Tale normativa rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, finalizzata a 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, ad evitare eventuali svantaggi ed a 
riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Inoltre, la Direttiva 23/05/2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, indica come sia 
importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un’attività positiva e 
propositiva per l’attuazione di tali principi.  

Il D.lgs. n. 150/2009, in tema di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nell’introdurre il “ciclo di gestione della performance”, 
richiama i principi espressi dalla normativa in tema di pari opportunità, prevedendo inoltre che il sistema 
di misurazione e valutazione della performance organizzativa prenda in considerazione, tra l’altro, anche 
il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

La direttiva n.2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle 
pari opportunità, dal titolo “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 



Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" ha sostituito la direttiva 23/05/2007 e ha definito le 
linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni pubbliche in materia di promozione della parità e 
delle pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”, valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma 
di discriminazione. 

L’art. 21 della L. n. 183 del 4 novembre 2010 (cd. “Collegato Lavoro”) è intervenuto in tema di pari 
opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nella P.A. apportando modifiche rilevanti 
agli artt. 1, 7 e 57 del D. Lgs. n. 165/2001; più in particolare la modifica dell’art. 7, comma 1, ha introdotto 
l’ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni altra forma di 
discriminazione che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte enunciati dalla legislazione 
comunitaria, esplicitando che “le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne 
e l’assenza di ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta relativa all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 
all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, estendendo il campo di applicazione nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le 
P.A. garantiscono, altresì, un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare 
ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. La norma allarga quindi il campo di 
osservazione, individuando ulteriori fattispecie di discriminazioni, rispetto a quelle di genere, a volte meno 
visibili, quali, ad esempio, gli ambiti dell’età e dell’orientamento sessuale oppure quelle della sicurezza sul 
lavoro. 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D.lgs. 
n. 196/2000, n. 165/2001 e 198/2006) ossia favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l’adozione di misure denominate azioni positive 
per le donne al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità, viene adottato il presente Piano di Azioni Positive (P.A.P.) per il triennio 2025/2027.  
 
La predisposizione del presente Piano tiene conto della struttura organizzativa attuale del Comune, 
equilibrata tra i sessi.   
 
SITUAZIONE ATTUALE 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio alla data del 31.12.2024 presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 
 

 AREA 
OPERATO

RI 

AREA 
OPERATORI 

ESPERTI 

AREA 
ISTRUTTORI 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZION
E 

 

DONNE 1 0 1 1 
 

3 

UOMINI 0 0 
 

1 
 

1 2 

TOTAL
E 

1 0 2 2 5 

 
Totale lavoratori uomini: 2 
Totale lavoratrici donne: 3 in servizio a tempo indeterminato. 
 
I Responsabili di Servizio cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del 
D.lgs. n. 267/2000 sono 3 e sono 3 uomini.  



Segretario comunale: uomo 
 

OBIETTIVI 
Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono di 
seguito elencati: 
 
- OBIETTIVO 1 – BENESSERE NEL LUOGO DI LAVORO 

Promuovere il benessere organizzativo ed individuale nonché porre in essere ogni azione necessaria 
ad evitare che si verifichino, nel luogo di lavoro, situazioni conflittuali determinate da pressioni, 
molestie sessuali, mobbing, atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice.  

 
- OBIETTIVO 2 – RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

Garantire pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 
 

- OBIETTIVO 3 – FORMAZIONE  
Nei limiti imposti dalla vigente normativa, programmare e incrementare la partecipazione di tutto il 
personale dipendente ad attività formative, corsi e/o seminari così da consentire lo sviluppo e la 
crescita professionale di ognuno. Programmare percorsi formativi specifici. 
 

- OBIETTIVO 4 – ORARI DI LAVORO E POSSIBILITA’ DI FRUIRE DI ASPETTATIVA 
PER MOTIVI PERSONALI.  
Armonizzare responsabilità familiari e lavorative, anche mediante una diversa organizzazione del 
lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Accrescere le capacità delle lavoratrici e dei lavoratori 
mediante l’utilizzo di tempi più flessibili nonché attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 
tempi di lavoro. 
 

- OBIETTIVO 5 – SVILUPPO DI CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 
femminile, compatibilmente con le disposizioni legislative in tema di progressioni di carriera, incentivi 
e progressioni economiche. Favorire l’utilizzo delle professionalità acquisite all’interno al fine di 
migliorare la performance dell’ente. 

 
- OBIETTIVO 6 – INFORMAZIONE  

Promuovere e diffondere le tematiche riguardanti le pari opportunità. Favorire una maggiore 
condivisione e partecipazione di tutto il personale al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Amministrazione. 

 
L’Amministrazione comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni 
positive da attivare. 
 
AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 1 

 Promozione, anche mediante la collaborazione dei rappresentanti R.S.U., di analisi finalizzate alla 
individuazione di problemi relazionali o disagi interni all’Ente al fine di individuare e porre in 
essere azioni idonee ad evitare degenerazioni che inneschino situazioni di aperta conflittualità tra 
colleghi; 

 Monitoraggio, a livello organizzativo, dello stato di benessere collettivo dei 
dipendenti/collaboratori e analisi di relative criticità;  

 Azioni di prevenzione e riduzione dello stress da lavoro;  
 Aggiornamento dei regolamenti già adottati dall’Ente in materia di pari opportunità tra uomini e 

donne e delle disposizioni a favore di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, 
sociale e familiare.  



 
AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 2 

 Assicurare, nelle commissioni di concorso e di selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di sesso femminile, salvo motivata impossibilità; 

 Predisporre bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
normativa in tema di pari opportunità. 

 
AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 3 

 Fornire a donne e uomini lavoratori le stesse possibilità di frequentare corsi di formazione 
individuali, rendendo tali corsi accessibili anche a coloro che hanno carichi familiari oppure orario 
di lavoro part-time, in un’ottica di conciliazione del lavoro e della vita privata;  

 Favorire e supportare adeguatamente il reinserimento operativo del personale che rientra in 
servizio dal congedo di maternità/paternità o da assenza prolungata (almeno 6 mesi) dovuta ad 
esigenze familiari e/o personali, sia attraverso forme di affiancamento lavorativo, sia attraverso 
la predisposizione di apposite iniziative formative di aggiornamento (soprattutto in 
considerazione di eventuali modificazioni intervenute nel contesto normativo ed organizzativo); 

 Sostenere il personale over 55 nell’affrontare al meglio le richieste lavorative nella fase avanzata 
della carriera e valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale esperto di prossima 
uscita dal mondo del lavoro per favorire la continuità delle attività ed il buon funzionamento della 
struttura organizzativa di appartenenza oltre che facilitare l’eventuale inserimento del personale 
subentrante. 

 
AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 4 

 In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 
confronti di disabili, anziani, minori ed al fine di conciliare l'attività lavorativa con gli impegni di 
carattere familiare, su richiesta del personale interessato e nel rispetto di un equilibrio fra le 
esigenze dell'Amministrazione e tali richieste, possibilità di prevedere articolazioni diverse e 
temporanee dell’orario di lavoro. 
 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 5 
 Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici. 
 
AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 6 

 Programmare attività di sensibilizzazione e informazione interna sul tema delle pari opportunità, 
anche mediante la pubblicazione del presente Piano sulla intranet comunale.  

 Curare l’aggiornamento normativo sul tema delle pari opportunità e tenere informati i dipendenti 
sulle novità legislative introdotte, anche con apposite circolari.  

 Informare i cittadini attraverso la pubblicazione delle norme di legge in tema di pari opportunità 
nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito web istituzionale del Comune. 

 
La realizzazione delle suindicate azioni positive vede necessariamente coinvolte tutte le Aree e i 
dipendenti dell’Ente, ognuno per la parte di propria competenza 
 
DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di adozione, 
verrà aggiornato di anno in anno e verrà pubblicato sul sito web istituzionale del Comune nonché alla 
pagina “Amministrazione trasparente”. 


